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SINDACALE
IN LUTTO

Maximilian Moro

A sinistra
la chiesa
parrocchiale
di Sindacale
piena di gente
prima
dell’inizio
del rito
fumebre
A destra
l’arrivo
della famiglia
di «Max»
con il fratello
Alexander
di 8 anni

di Marta Camerotto

SINDACALE. Un grande
cuore di rose bianche per
Maximilian. Dietro al fere-
tro, mamma Anja, papà En-
zo in lacrime tenuti stretti
dalle esili braccia del fratel-
lino Alexander di 8 anni.
Mamma Anja tocca per l’ul-
tima volta la bara. Cerca for-
se, di donare l’ultima carez-
za a quel figlio che tutti
avrebbero voluto avere: se-
reno, corretto, educato. Un
amico vero per tutti. Attor-
no una gran folla. Il serpen-
tone di gente ha invaso an-
che via Trieste. Tutto il pae-
se era lì per dare l’addio a
Maximilian Moro, 21 anni,
residente in via Dei Caccia-

tori a Sindacale. «Amarti è
stato facile, dimenticarti im-
possibile», è la frase scritta
sulla foto dai genitori del ra-
gazzo.

Una frase che riassume il
grande dolore, vissuto con
la massima compostezza dai
genitori, che da giorni, preci-
samente da martedì matti-
na, quando è successo l’inci-
dente in riva al Nicesolo,
non hanno voluto dire nul-
la. Si sono chiusi nel loro do-
lore e si sono fatti forza a vi-
cenda.

Ed ora più di tutti a dare
la forza di andare avanti è il
fratellino Alexander.

«Alexander mi ha stupito
per la sua forza — ha detto
davanti a tutti don Pietro Ce-

sco — è un piccolo ma già
grande uomo». E pensare
che pochi giorni prima, pro-
prio nella chiesa di Sindaca-
le, Maximilian aveva festeg-
giato la prima comunione
del fratellino. Una festa dal
ricordo molto vicino, eppu-
re così lontana dalla tristez-
za e dal dolore grande che ie-
ri si leggeva nei volti delle
persone presenti.

La bara è stata portata a
spalla dagli amici più cari di

«Max». Gli stessi amici che
fin da bambini condivideva-
no giornate di giochi, giri in
paese e battute di pesca lun-
go i fiumi.

Come era successo marte-
dì scorso. Max e il suo ami-
co Luca avevano deciso di
trascorrere una giornata a
Castello di Brussa per pesca-
re qualche cefalo. Le prime
erano andate benissimo. Su
e giù con la canna da pesca
a lanciare la lenza. Una gior-

nata di relax totale. Poi il
lancio fatale. In corrispon-
denza di una chiavica Max
sfiora i fili dell’alta tensio-
ne. Rimane folgorato e muo-
re sul colpo. Tutta Sindaca-
le sprofonda nel dolore più
profondo.

Ieri, a celebrare il funera-
le, quattro sacerdoti, tra cui
don Giulio della parrocchia
di Sindacale.

Una messa lunga, ma pie-
na di canti e di speranza.
«Con la morte di Max è parti-
to qualcosa di nostro — ha
spiegato nell’omelia don Ce-
sco — e questo serve perché
prendiamo maggiore consa-
pevolezza della vita. Questa
famiglia ha bisogno di sen-
tirsi accanto la comunità,

non solo oggi ma a partire
da domani». E poi aggiunge
un pensiero ai giovani che
ieri erano numerosissimi:
«Le generazioni di oggi non
sono diverse da quelle di
una volta, sono solo più pro-
vati, sono in balia delle mo-
de, ma la colpa è della so-
cietà attuale che non ha più
fame e sete di vita e di valo-
ri».

Al termine della cerimo-
nia è stata letta una preghie-
ra di Sant’Agostino: «Non
piangete se mi amate». In-
tanto, per ricordare Maximi-
lian, i fedeli della parroc-
chia hanno organizzato per
martedì alle 20.30, in chiesa,
un incontro di preghiera.

A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Bibione. Un successo la Festa dell’asparago con i primi turisti

Stasera il Festival della pizza
tra musica rock e tanta birra

BIBIONE. Ha ottenuto uno
strepitoso successo la Festa
dell’Asparago, organizzata
dalla Pro Loco e dalla Con-
fcommercio sulla Piazza del
Mercato, durante la quale il
succoso turione è stato abbi-
nato alle pietanze più gustose
ed agli accostamenti più ardi-
ti, dal pesce allo speck, dall’in-
salata di mare alla tradiziona-
le frittata. Sono stati venduti
quintali di asparagi, frutto pe-
raltro di un’annata ecceziona-
le sia per quantità che per
qualità del prodotto che ogni
anno si aggira sui 700 quinta-
li, grazie alla naturale salsedi-
ne del terreno sabbioso. E do-
po l’asparago, ha preso il via
la Festa della Pasta. E’ una
manifestazione enogastrono-
mica organizzata dall’A-
bit-Pro Turist per accogliere i
primi turisti e festeggiare la
stagione balneare 2011 che
sembra presentarsi sotto i mi-
gliori auspici.

Ben oltre le previsioni la se-
rata «Pizza e solidarietà» di ie-
ri sera alla Pizzeria Las Ve-
gas a favore dell’asilo nido Ar-
cobaleno di Fossalta con la
presenza di Mandi Mandi, la
lotteria di Gigi Busia e la
squadra acrobatica di Pizza
Shock Team con la ragazze
del Gruppo Musicale Paul Jef-
frey che hanno stupito i parte-
cipanti con le loro esibizioni.
Anche i bambini hanno avu-

to uno spazio tutto loro con
simpatici clown, i trucca bim-
bi ed una corsa sul trenino in
giro per la piazza e le vie adia-
centi. Ma incombe ormai il Gi-
ropizza.

Questa sera sempre in Piaz-
za Mercato, dalle 18.30 alle 23,
i pizzaioli bibionesi presente-
ranno il festival della pizza in
tutte le salse ed i sapori, con
mille ingredienti che le rende-
ranno uniche, abbinate all’ot-
tima birra. La serata che si
preannuncia frizzante, sarà
allietata da musica rock di
bande emergenti che si alter-
neranno sul palco. (g.p.d.g.)  

Portogruaro, nuova ordinanza
regola il traffico in via Palazzine

PORTOGRUARO. In seguito alla nuova lottizza-
zione di via D’Antona e alla costruzione di un pon-
te su Rio San Giacomo, che ha consentito il colle-
gamento di via Aldo Moro con via Piranesi, la cir-
colazione in via Palazzine ha subito delle modifi-
che che potrebbero creare disagi alla circolazione.
Per questo l’amministrazione comunale ha emana-
to una particolare ordinanza. Subito dopo l’acces-
so carrabile all’altezza del civico 91, provenendo
da viale Trieste, è istituito il divieto di transito a
tutti i veicoli, con deroga per i residenti.

Chi volesse recarsi in via Palazzine, tratto lato
viale Trieste, e via Palladio, potrà transitare in de-
roga al divieto previa richiesta di autorizzazione
alla polizia locale. (s.za.)

 

L’ex sindaco Vizzon: «Avevo ragione io»
San Michele. Questione dirigenti, il Tar boccia il difensore regionale

SAN MICHELE. Erano mol-
to attese le due motivazioni
delle sentenze del Tar sulla
questione «concorsi dirigen-
ti», in particolare sulla legitti-
mità d’intervento del difenso-
re civico regionale e sull’as-
sunzione del dirigente ammi-
nistrativo, oggetto di aspre po-
lemiche da parte di un grup-
po di consiglieri dell’ex mag-
gioranza Pdl. Ieri la rivincita:
«Avevo ragione io — dice ora
l’ex sindaco Giorgio Vizzon
— i giudici amministrativi
hanno bocciato l’intervento
del dottor Pellegrini, difenso-
re civico regionale, giudican-

dolo prima inopportuno e boc-
ciandolo poi definitivamente,
senza neppur entrare nel me-
rito, perché del tutto fuori
luogo in quanto solo l’ammi-
nistrazione comunale può in-
tervenire sugli atti da essa
emanati». Quando era in cari-
ca, fu lo stesso Vizzon a giudi-
care illegittimo l’intervento
del difensore civico, tanto
che le sue perplessità erano
sfociate in un esposto alla
Procura della Repubblica nei
suoi confronti. Ed anche sul-
l’assunzione del dirigente am-
ministrativo, il Tar ha senten-
ziato che l’ex sindaco aveva

fatto le cose in regola. Anche
in questo caso, il parere del di-
fensore civico regionale, ri-
chiesto dal Commissario Pre-
fettizio, era stato completame-
ne opposto ed usato da alcuni
consiglieri dell’ex maggioran-
za, per fomentare aspre e vio-
lente polemiche che sono
esplose anche durante la cam-
pagna elettorale. «Chi mi ave-
va accusato di aver favorito
persone, di aver indetto con-
corsi irregolari — tuona ora
Vizzon — deve rassegnarsi al-
la sua partigianeria supporta-
ta da impreparazione ed igno-
ranza amministrativa. Il Tar,

non certo di parte come qual-
che organo regionale, ha con-
fermato la mia correttezza
nelle procedure. L’aver caval-
cato questi casi, ha prodotto
l’effetto contrario, e la gente
ha mandato a casa questi «pa-
ladini della giustizia» che ora
si leccano le ferite. Mi auguro
che la nuova amministrazio-
ne, che con onestà intellettua-
le non ha toccato queste vi-
cende, possa far tesoro delle
sentenze del Tar, per far lavo-
rare gli uffici con tranquil-
lità, per il bene del paese».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

La storia del 900 in chiave multietnica
Portogruaro. Aperta la mostra degli alunni della scuola media Bertolini
PORTOGRUARO. La storia del’ 900 vista at-

traverso i racconti dei propri nonni, con un
approccio multiculturale: è sicuramente una
lezione di vita quella in cui si sono cimentati
gli alunni della 3 D della scuola media «Dario
Bertolini», una classe dalle caratteristiche
multietniche. Su iniziativa della professores-
sa Lavinia Trevisan, docente di materie lette-
rarie, gli studenti non solo italiani, ma prove-
nienti anche da Albania, Filippine, Kossovo,
India, Moldavia, Olanda e Romania che fre-
quentano la classe, hanno preso spunto da
una serie di racconti e storie vere, soprattut-
to del periodo bellico, del caorlotto Oreste
Trevisan, condensate nel libro «La risacca»,

per imbastire una mostra di fatti di vita, di
acquerelli di varia umanità del secolo scor-
so. Ciascun studente li ha infatti rievocati at-
traverso i racconti del proprio nonno. Il tutto
accompagnato da giornali, fotografie, libri,
manifesti, corrispondenza e oggetti dell’epo-
ca. «La mostra — ha spiegato la professores-
sa Trevisan — ha lo scopo non solo di porre
in evidenza gli aspetti, i valori umani e le
emozioni di un’epoca intensa ma, soprattut-
to, di creare un’occasione per gli studenti di
recuperare, riflettere, analizzare e rielabora-
re passaggi della vita dei nonni contestualiz-
zandoli nello spazio e nel tempo». La mostra
sarà aperta fino al 28 maggio. (s.za.)

 

Un cuore di rose bianche per l’addio a «Max»
Chiesa gremita e genitori in lacrime nel ricordo del ventunenne morto folgorato in Brussa

 
Monsignor Cesco ha sottolineato
la grande forza dimostrata
dal fratellino di soli 8 anni




